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Pentecos te  
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VI INSEGNERÀ OGNI COSA  
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,15-16.23-26 ) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osser-

verete i miei co-

mandamenti; e io 

pregherò il Padre 

ed egli vi darà un 

altro Paràclito per-

ché rimanga con 

voi per sempre.  

Se uno mi ama, os-

serverà la mia pa-

rola e il Padre mio 

lo amerà e noi ver-

remo a lui e pren-

deremo dimora presso di lui.  

Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 

ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto 

queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 

Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà 

ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».  
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28 - 29 - 30 Maggio  

SOLENNE ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
8.30 Celebrazione Eucaristica, 

Esposizione ed Adorazione 

12.00 Angelus, Litanie a Maria  
donna eucaristica e Reposizione 

17.30 Esposizione, Ora Nona 
 ed Adorazione 

19.00 Vespro con meditazione 

20.00 Adorazione animata  

21.00 Benedizione Eucaristica 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Dalla Pasqua ad oggi sono trascorsi 50 giorni, 
il suo compimento è la Pentecoste! Con il mi-

stero dell’Ascensione Gesù torna al Padre e 
lascia “le porte aperte”, secondo un dire bel-

lo, simpatico e ricco di humor, che Papa Fran-

cesco ha usato in questi giorni nelle omelie 
quotidiane del mattino nella Chiesa di santa 

Marta, non perché “si sia dimenticato di 
chiuderla”, ma perché “lui stesso è la porta” e 

attraverso questa porta noi possiamo seguirlo 

e soprattutto attraverso questa porta viene a 
noi lo Spirito Paraclito. E’ il Vangelo della 

Pentecoste, del dono più grande: lo Spirito 
Paraclito, colui che sta accanto a ciascuno di 

noi in ogni momento della vita, ci difende da 

ogni falso accusatore, ci insegnerà ogni cosa, 
ricordandoci quanto Lui ci ha detto, ci ricor-

derà dal di dentro ogni gesto, ogni parola 
rendendoli vivi in tutta la loro portata. So-

prattutto ci renderà capaci di amare, di os-

servare i comandamenti del Maestro, quali 

discepoli docili e obbedienti con gioia por-

tando frutti buoni. E’ Lui il maestro interiore, 
la guida sicura, si fa intimo, entra nelle fibre 

della mia vita. E’ vento, è fuoco, è acqua, è di-

to di Dio e ogni altra espressione che possa 
aiutarci a comprenderne la sua presenza. E 

tornando a Papa Francesco sulla presenza 

dello Spirito santo, è il grande dimenticato! 

Per questo dobbiamo notare la scarsità dei 

frutti nella vita quotidiana dei cristiani. La 
preghiera ci riporta alla dimensione spiri-

tuale, vera della vita per questo invochiamo-
lo: “Vieni Spirito santo e rinnova la faccia 

della terra”.  

Grazie alla famiglia Di Pilato Giuseppe e Bi-

netti Altomare per il contributo al vangelo.  

 P. Raffaele Angelo Tosto 

IL GIORNO DEL DONO 
Siamo Giuseppe e Mara genitori di 
Stella Maria Pia Rosaria che in 
questa domenica riceve la prima 
comunione. E’ una gioia grande 
per tutta la famiglia e ringraziamo 
il Signore per avercela donata. Un 
grazie anche per quanto la parroc-
chia ci dona e per la partecipazio-
ne ad impegni pastorali. Siamo fe-
licissimi di prestare il nostro com-
mento al Vangelo della Penteco-
ste, il giorno in cui ci viene donato 
lo Spirito santo, la terza persona 
della Santissima Trinità, è lui che 
ci indica, ci illumina, ci suggerisce, 
ci istruisce e ci fa ricordare il Van-
gelo di Gesù. 
Il Consiglio è il primo dono. Lui ci 
mette davanti delle persone: geni-
tori, catechisti, testimoni, amici 
che illuminano la nostra vita. La 
Sapienza ci aiuta a decidere per le 
cose migliori, tenendo presente la 
cosa più importante: Dio. La For-
tezza ci fortifica nella fede per 
sconfiggere il male. L’Intelletto ci 
guida alla verità in noi e nelle cose. 
La Pietà ci aiuta a riconoscere Dio 
come un padre buono e amorevo-
le. La scienza è guardare cose e 
persone come si guarda Dio. Ti-
more di Dio è rispettare Dio con 
tutto il nostro amore perché Lui ci 
conosce e non possiamo ingannar-
lo. Se ci lasciamo guidare da Lui, i 
suoi doni si manifesteranno in noi 
e possiamo vivere da figli di Dio 
degni del suo immenso amore. 

Fam. Giuseppe e Altomare Di Pilato  



È lo Spirito Santo che per-
mette al cristiano di avere 
“memoria” della storia e dei 
doni ricevuti da Dio. Senza 
questa grazia, si rischia di 
scivolare nell‟idolatria.  
La risposta che San Paolo ri-
ceve da un gruppo di disce-
poli di Efeso, riportata negli 
Atti degli Apostoli, è sor-
prendente: “Non abbiamo 
nemmeno sentito dire che 
esista uno Spirito Santo”. 
Papa Francesco inizia l‟omelia da quelle 
parole, dallo stupore suscitato da esse in 
Paolo, osservando però con realismo che 
l‟inconsapevolezza manifestata dai cristia-
ni di duemila anni fa non è solo “una cosa 
dei primi tempi”, "lo Spirito Santo - dice - 
è sempre un po' lo sconosciuto della nostra 
fede": “Adesso, tanti cristiani non sanno chi 
sia lo Spirito Santo, come sia lo Spirito 
Santo. E alcune volte si sente: „Ma io mi ar-
rangio bene con il Padre e con il Figlio, 
perché prego il Padre Nostro al Padre, 
faccio la comunione con il Figlio, ma con lo 
Spirito Santo non so cosa fare…‟. O ti di-
cono: „Lo Spirito Santo è la colomba, quel-
lo che ci dà sette regali‟. Ma così il povero 
Spirito Santo è sempre alla fine e non tro-
va un buon posto nella nostra vita”. 
Invece, prosegue Papa Francesco, lo Spiri-
to Santo è un “Dio attivo in noi”, un “Dio 
che fa ricordare”, che “fa svegliare la me-
moria”. Gesù stesso lo spiega agli Apostoli 
prima della Pentecoste: lo Spirito che Dio 
vi invierà in mio nome, assicura, “vi ricor-
derà tutto quello che ho detto”. Viceversa, 
per un cristiano si profilerebbe una china 
pericolosa: “Un cristiano senza memoria 
non è un vero cristiano: è un uomo o una 
donna che prigioniero della congiuntura, 
del momento; non ha storia. Ne ha, ma 
non sa come prendere la storia. E‟ proprio 

lo Spirito che gli insegna come 
prendere la storia. La memoria 
della storia… Quando nella 
Lettera agli Ebrei, l‟autore dice: 
„Ricordate i vostri padri nella 
fede‟ – memoria; „ricordate i 
primi giorni della vostra fede, 
come siete stati coraggiosi‟ – 
memoria. Memoria della nostra 
vita, della nostra storia, memo-
ria dal momento che abbiamo 
avuto la grazia di incontrare 
Gesù; memoria di tutto quello 

che Gesù ci ha detto”. “Quella memoria 
che viene dal cuore, quella è una grazia 
dello Spirito Santo”, ripete con forza Pa-
pa Francesco. E avere memoria – precisa 
– significa anche ricordare le proprie mi-
serie, che rendono schiavi, e insieme la 
grazia di Dio che da quelle miserie redi-
me: “E quando viene un po‟ la vanità, e 
uno crede di essere un po‟ il Premio Nobel 
della Santità, anche la memoria ci fa be-
ne: „Ma … ricordati da dove ti ho preso: 
dalla fine del gregge. Tu eri dietro, nel 
gregge‟. La memoria è una grazia gran-
de, e quando un cristiano non ha memoria 
– è duro, questo, ma è la verità – non è 
cristiano: è idolatra. Perché è davanti ad 
un Dio che non ha strada, non sa fare stra-
da, e il nostro Dio fa strada con noi, si mi-
schia con noi, cammina con noi. Ci salva. 
Fa storia con noi. Memoria di tutto quello, 
e la vita diventa più fruttuosa, con questa 
grazia della memoria”. 
Papa Francesco conclude quindi con un in-
vito ai cristiani a chiedere la grazia della 
memoria per essere, afferma, persone che 
non dimenticano la strada compiuta, "non 
dimenticano le grazie della loro vita, non 
dimenticano il perdono dei peccati, non di-
menticano che sono stati schiavi e il Signo-
re li ha salvati”.  

Da www.radiovaticana.va 

LO SPIRITO SANTO È LO SCONOSCIUTO DELLA NOSTRA FEDE 
Dall’omelia di Papa Francesco nella Messa alla Casa Santa Marta. 13 maggio 2013.  



Il nostro percorso 
Lunedì 20 Madonna pellegrina: Marrone Giovanna V. Vigne, 77 

Martedì 21 Madonna pellegrina: Musci Giuseppe, V. Maroncelli, 25 

Mercoledì 22 19.30 I documenti del Concilio: “Apostolicam Actuositatem”.  
Una proposta dell’Azione Cattolica aperta a tutti 

Madonna pellegrina: Arnese/Valente, V. Labadessa, 31 

Giovedì 23 8.30 Lodi mattutine e Adorazione Eucaristica 
19.00 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 
Madonna pellegrina: Picca Giuseppe, V. Ginevra, 29 

Venerdì 24 Madonna pellegrina: Cirillo Nicola, V. Ginevra, 48 

Sabato 25 15.30 - 19.30 Margherita di Savoia - Parrocchia B.V.M. Addolorata: 
15a GIORNATA DIOCESANA DEL MALATO  

 21.00 Celebrazione Eucaristica neocatecumenale 
Madonna pellegrina: Labianca Francesco, V. Nitti, 1 

Domenica 26 
SS. TRINITÀ  

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 19.00 
19.00 Trani - Cattedrale: Conferimento del ministero del lettorato a: 
   Scarcelli Michele e Riondino Roberto 
   del Ministero dell’accolitato a: 
   De Candia Matteo e De Lillo Leonardo 

io Prego: 

ascoltare, scegliere, decidere. 

Giornata di spiritualità per giovani di 16 - 22 anni  

Domenica 26 Maggio ore 9.30 - 17.00: “La notte”  

9.30 Accoglienza 

10.00 Intro 

10.30 Ascoltare 

11.00 Riflettere  

12.00 Agire  

13.00 Pranzo condiviso e 

 tempo libero 

15.30 Laboratorio liturgico 

16.00 Eucaristia 

IL TUO 5 X MILLE IN FAVORE DEI  

PROGETTI ESSEGIELLE 

Codice Fiscale 970 74 53 05 81  


